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LAVORO: A RISCHIO 120MILA OCCUPATI, 
MA NEL CONTEMPO 190MILA POSTI FISSI 

RIMANGONO INEVASI 

A novembre 2024 record storico italiano di lavoratori 

dipendenti con un contratto a tempo indeterminato 
 

Si tratta di uno dei “paradossi” del nostro mercato del lavoro. 

Nonostante le numerose crisi aziendali che affliggono il Paese stiano 

mettendo a rischio quasi 120mila posti di lavoro, entro i prossimi tre 

mesi le imprese italiane hanno dichiarato all’Unioncamere/Ministero del 

Lavoro l'intenzione di assumere 1,37 milioni di lavoratori1, di cui 

380mila circa a tempo indeterminato. Tuttavia, in un caso su due, 

sussiste il rischio di non poter procedere alle assunzioni a causa della 

carenza di candidati o dell'impreparazione delle persone che si 

presentano ai colloqui. Pertanto, a fronte di 120mila lavoratori che 

potrebbero perdere il posto, nei primi tre mesi di quest’anno le imprese 

non sarebbero nelle condizioni di coprire, nemmeno offrendo un posto 

fisso, almeno 190mila posizioni lavorative2. Con un costante 

decremento della popolazione giovanile e un incremento significativo 

                                                           
1 Unioncamere, “Lavoro: 497mila entrate previste dalle imprese a gennaio, Roma”, 10 gennaio 

2025. 
2 L'importo corrisponde alla metà delle 380.000 assunzioni previste a tempo indeterminato; infatti, 

solo in un caso su due le nuove immissioni nel mercato del lavoro nel primo trimestre del 2025 

dovrebbero aver luogo, a causa delle difficoltà di reperimento del personale. 
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della fascia più anziana, gli imprenditori manifestano una crescente 

preoccupazione per la mancanza di personale che è decisamente 

superiore ai possibili effetti di una nuova crisi che, tuttavia, si sta 

diffondendo in buona parte dell'Unione Europea. A segnalarlo è l’Ufficio 

studi della CGIA. 

 

• Sempre meno giovani che entrano nel mercato del lavoro 

Il numero dei giovani presenti nel mercato del lavoro è in costante 

diminuzione, un trend che, comunque, sta interessando la gran parte 

dei principali paesi del mondo occidentale. In Italia, però, la situazione 

è molto più critica: “…La fascia di età 25-34 è passata da circa 8,5 

milioni di persone nel 2004 ai 6,2 milioni attuali. Si tratta di un crollo 

inedito rispetto al passato e tra i più accentuati in Europa. La forte 

riduzione del rinnovo della popolazione attiva va trascinare via via verso 

il basso la forza lavoro potenziale. In particolare la fascia 35-49 è 

passata da oltre 14 milioni di residenti nel 2014 a meno di 11,5 milioni 

nel 2024, con la previsione di scendere a meno 10 milioni entro il 

2040…”3.  

 

• Nel contempo entro il 2028 ben 3 milioni di addetti 

andranno in pensione. Sostituirli sarà un problema 

Auspicando che le crisi industriali scoppiate in questi ultimi mesi si 

concludano con soluzioni che garantiscano la continuità aziendale e la 

                                                           
3 Alessandro Rosina, Rafforzare attrattività e capitale umano per vincere le sfide demografiche, Il 

Sole 24 Ore giovedì 2 gennaio 2025, pag. 13. 



Ufficio Studi CGIa – Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre – CGIa  

Via Torre Belfredo 81/e – 30174 Venezia-Mestre – www.cgiamestre.com 
3 

 

salvaguardia dei posti di lavoro interessati, con pochi giovani e il 

conseguente invecchiamento della popolazione in atto nel nostro Paese 

provocheranno nei prossimi anni moltissime criticità, anche al sistema 

economico e produttivo del Paese. Squilibri che nessuno, in tempi 

ragionevolmente brevi, sembra avere gli strumenti appropriati per  

affrontare con successo. A tal proposito è utile ricordare che, alla luce  

delle informazioni riportate nel report “Previsioni dei fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia nel medio termine (2024-2028)”4, 

il fabbisogno occupazionale delle imprese pubbliche e private presenti 

in Italia in questo quinquennio dovrebbe attestarsi attorno ai 3,6 milioni 

di occupati. Di questi, l’83 per cento circa, pari in valore assoluto a 

quasi 3 milioni di addetti, dovrebbe sostituire chi è destinato a uscire 

dal mercato del lavoro per raggiunti limiti di età. Pertanto, considerando 

le difficoltà nel reperimento di personale e il numero esiguo di giovani 

alla ricerca della prima occupazione, nel prossimo decennio la vera sfida 

non consisterà tanto nella reintegrazione di coloro che hanno perso il 

lavoro a causa di crisi aziendali, quanto piuttosto nella copertura dei 

posti vacanti.  

 

• Ma a novembre record storico di dipendenti con il posto 

fisso 

Sebbene le ore di Cassa Integrazione Guadagni (CIG) totale autorizzate 

siano in deciso aumento5 e la questione salariale sia tornata 

                                                           
4 Unioncamere, “Nel quinquennio 2024-2028 saranno necessari tra 3,4 e 3,9 milioni di lavoratori”, 

Roma, 6 settembre 2024. 
5 Secondo gli ultimi dati disponibili dell’INPS, +20 per cento tra gennaio-settembre 2024 su stesso 

periodo del 2023.  
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prepotentemente a infiammare il dibattito politico nazionale dopo la 

grave perdita di potere d’acquisto registrata negli anni post-Covid, in 

valore assoluto il numero dei lavoratori dipendenti italiani con il posto 

fisso ha toccato, nel novembre scorso, il suo record storico6 pari a 

16.264.000 addetti. Per contro, i lavoratori a termine sono in flessione; 

sempre nello scorso mese di novembre si attestano attorno alla stessa 

soglia che avevamo a novembre del 2020, vale a dire 2.652.000 

occupati. Un risultato importante che, comunque, va analizzato 

attentamente. Il livello retributivo in Italia si presenta mediamente 

inferiore rispetto a quello riconosciuto ai dipendenti dei paesi con cui 

competiamo quotidianamente. E sebbene un lavoratore possa 

beneficiare del cosiddetto posto fisso, non è da escludere che, a causa 

di uno stipendio molto contenuto, si trovi invischiato nelle nuove forme 

di povertà7 sempre più diffuse soprattutto nelle grandi aree urbane. 

Fenomeni di profondo disagio che sino a un decennio fa non 

avvertivamo con la stessa preoccupazione con cui si presentano ora. 

Tuttavia, se l’alternativa alla crescita dei lavoratori con il contratto a 

tempo indeterminato è la disoccupazione, la precarietà o, peggio 

ancora, il lavoro sommerso, non possiamo che salutare con 

soddisfazione il record ottenuto. 

 

• E’ raddoppiata la difficoltà nel trovare il personale: in 2 casi 

su 3 dirigenti e operai specializzati sono irreperibili 

                                                           
6 Almeno dal 2004, anno in cui è iniziata la rilevazione mensile dell’Istat “Occupati e disoccupati 

(dati provvisori)”.  
7 Energetica, educativa, abitativa, alimentare, etc. 
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Secondo gli imprenditori italiani, tra il 2017 e l’inizio di quest’anno la 

percentuale di difficoltà nel reperire il personale è più che raddoppiata. 

Se otto anni fa 21,5 imprenditori su cento avevano denunciato la grave 

difficoltà nel trovare collaboratori da assumere nella propria attività, 

per l’anno in corso la soglia è salita al 49,4. In buona sostanza un 

imprenditore su due non riesce a trovare addetti da assumere nella 

propria azienda (vedi Graf. 1). Le differenze a livello regionale sono 

molto importanti. L’Umbria è la realtà territoriale maggiormente in crisi; 

sempre secondo l’indagine Unioncamere/Ministero del Lavoro 

presentata nei giorni scorsi, il 55,7 per cento degli imprenditori 

intervistati ha denunciato la difficoltà di reperimento. Seguono le 

Marche con il 55,6, il Friuli Venezia Giulia e il Veneto con il 55,1. Infine, 

degli 1,37 milioni di nuovi assunti previsti in questi primi tre mesi del 

2025, oltre 414.300 unità dovrebbero interessare il Nordovest. 

Seguono il Sud con 362.400, il Nordest con 315.350 e il Centro con 

281.100. Il Nordest dovrebbe essere la ripartizione geografica dove la 

difficoltà di reperimento del personale è più elevata e pari al 54,3 per 

cento. Seguono il Centro con il 49,1, il Nordovest con il 48,8 e il 

Mezzogiorno con il 46,1 (vedi Tab. 1). Le categorie professionali che 

più delle altre si faticano a trovare sul mercato del lavoro sono i dirigenti 

nel 68,2 per cento dei casi e gli operai specializzati nel 66,9 (vedi Graf. 

2).  

• Quest’anno solo al Sud le assunzioni sono previste in 

aumento 

Ad eccezione di Benevento e Chieti, in tutte le province del Mezzogiorno 

nel primo trimestre di quest’anno è previsto un aumento delle 
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assunzioni rispetto alle previsioni riferite allo stesso periodo del 2024. 

Nel resto d’Italia, invece, per 45 province del Nord e del Centro le 

variazioni saranno anticipate dal segno meno. La situazione più virtuosa 

è attesa a Siracusa con il +29,8 per cento (+1.770 entrate). Seguono 

Foggia con il +25,9 (+2.070), Matera con il +23,6 (+670), Vibo 

Valentia con il + 20,1 (+350) e Messina con il + 19,1 (+1.700) (vedi 

Tab. 2). Nonostante il depotenziamento previsto per il 2025, la 

decontribuzione relativa alle assunzioni nella Zona Economica Speciale 

(ZES) unica per il Mezzogiorno e l'attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) rappresentano i due elementi fondamentali 

in grado di "giustificare" l'eccellente performance occupazionale attesa 

nel Mezzogiorno in questi primi mesi dell’anno. 

 

 

Graf. 1 – Difficoltà nel reperire personale: più che raddoppiate dal 2017 ad oggi  

 
Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Unioncamere – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema 

Informativo Excelsior 
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Tab. 1 – Entrate previste e difficoltà a reperire personale (dati regionali) 
 Rank per  

ultima 
colonna 

Regioni e ripartizioni 
gen-mar  

2024 
gen-mar  

2025 
Var. ass.  

2025-2024 
Var. %  

2025/2024 

Inc. % di difficile 
reperimento 

(2025) 

1 UMBRIA 16.320 16.580 +260 +1,6 55,7 

2 MARCHE 33.530 32.570 -960 -2,9 55,6 

3 FRIULI VENEZIA GIULIA 28.640 27.450 -1.190 -4,2 55,1 

4 VENETO 136.530 131.390 -5.140 -3,8 55,1 

5 TOSCANA 90.890 90.110 -780 -0,9 54,6 

6 ABRUZZO 26.950 27.600 +650 +2,4 53,7 

7 TRENTINO ALTO ADIGE 33.460 33.350 -110 -0,3 53,6 

8 EMILIA ROMAGNA 125.690 123.160 -2.530 -2,0 53,5 

9 LIGURIA 35.170 36.740 +1.570 +4,5 52,1 

10 BASILICATA 8.220 9.170 +950 +11,6 51,5 

11 PIEMONTE 95.940 89.040 -6.900 -7,2 49,6 

12 SARDEGNA 26.850 29.420 +2.570 +9,6 49,2 

13 VALLE D'AOSTA 2.970 2.940 -30 -1,0 49,1 

14 LOMBARDIA 305.600 285.650 -19.950 -6,5 48,1 

15 MOLISE 4.360 4.610 +250 +5,7 46,1 

16 CAMPANIA 108.920 117.480 +8.560 +7,9 45,8 

17 CALABRIA 21.200 23.260 +2.060 +9,7 45,6 

18 SICILIA 69.120 79.070 +9.950 +14,4 44,4 

19 LAZIO 141.520 141.850 +330 +0,2 43,5 

20 PUGLIA 64.260 71.830 +7.570 +11,8 43,4 

  ITALIA 1.376.120 1.373.240 -2.880 -0,2 49,4 

 NORD OVEST 439.670 414.360 -25.310 -5,8 48,8 

 NORD EST 324.330 315.350 -8.980 -2,8 54,3 

 CENTRO 282.260 281.100 -1.160 -0,4 49,1 

  MEZZOGIORNO 329.880 362.440 +32.560 +9,9 46,1 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Unioncamere – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema 

Informativo Excelsior 
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Graf. 2 – Le entrate previste nel primo trimestre 2025 per categoria professionale: 

le più numerose per professioni qualificate nel commercio/servizi (344mila entrate previste su 1milione e 

373mila) ma le difficoltà maggiori di reperimento coinvolgono operai specializzati (67%) e dirigenti (68%) 

 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Unioncamere – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema 

Informativo Excelsior 
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                              Tab. 2 – Entrate previste (dati provinciali) 

Rank per  
ultima 

colonna 
Province 

gen-mar  
2024 

gen-mar  
2025 

Var. ass.  
2025-2024 

Var. %  
2025/2024 

1 SIRACUSA 5.940 7.710 +1.770 +29,8 

2 FOGGIA 8.000 10.070 +2.070 +25,9 

3 MATERA 2.840 3.510 +670 +23,6 

4 VIBO VALENTIA 1.740 2.090 +350 +20,1 

5 MESSINA 8.920 10.620 +1.700 +19,1 

6 LA SPEZIA 5.310 6.280 +970 +18,3 

7 SAVONA 5.510 6.470 +960 +17,4 

8 GROSSETO 4.050 4.710 +660 +16,3 

9 SASSARI 9.710 11.230 +1.520 +15,7 

10 PALERMO 17.350 19.790 +2.440 +14,1 

11 CATANIA 16.600 18.880 +2.280 +13,7 

12 LECCE 12.510 14.170 +1.660 +13,3 

13 BRINDISI 6.210 7.010 +800 +12,9 

14 NUORO 2.160 2.420 +260 +12,0 

15 TARANTO 7.110 7.920 +810 +11,4 

16 CASERTA 16.200 18.040 +1.840 +11,4 

17 TERNI 3.380 3.760 +380 +11,2 

18 LUCCA 9.230 10.230 +1.000 +10,8 

19 COSENZA 7.820 8.640 +820 +10,5 

20 CALTANISSETTA 4.010 4.420 +410 +10,2 

21 ENNA 1.580 1.740 +160 +10,1 

22 VITERBO 3.950 4.350 +400 +10,1 

23 RIMINI 10.000 10.970 +970 +9,7 

24 AGRIGENTO 4.550 4.990 +440 +9,7 

25 CROTONE 1.980 2.160 +180 +9,1 

26 ISERNIA 1.320 1.440 +120 +9,1 

27 REGGIO CALABRIA 5.080 5.540 +460 +9,1 

28 LIVORNO 6.960 7.580 +620 +8,9 

29 AVELLINO 6.410 6.980 +570 +8,9 

30 SALERNO 21.700 23.580 +1.880 +8,7 

31 LATINA 9.390 10.160 +770 +8,2 

32 RAGUSA 4.830 5.220 +390 +8,1 

33 RAVENNA 11.080 11.970 +890 +8,0 

34 PESCARA 5.950 6.420 +470 +7,9 

35 SIENA 6.120 6.600 +480 +7,8 

36 IMPERIA 3.730 4.020 +290 +7,8 

37 BARI 30.420 32.660 +2.240 +7,4 

38 NAPOLI 59.720 64.050 +4.330 +7,3 

39 VERBANO-CUSIO-OSSOLA 3.840 4.110 +270 +7,0 

40 TERAMO 6.580 7.040 +460 +7,0 

41 ORISTANO 1.680 1.790 +110 +6,5 

42 TRAPANI 5.350 5.690 +340 +6,4 

43 CATANZARO 4.590 4.830 +240 +5,2 

44 FROSINONE 8.240 8.670 +430 +5,2 

45 POTENZA 5.380 5.660 +280 +5,2 

46 CAGLIARI 13.310 13.980 +670 +5,0 

47 CAMPOBASSO 3.050 3.170 +120 +3,9 

48 RIETI 1.530 1.590 +60 +3,9 

49 FORLI'-CESENA 10.800 11.040 +240 +2,2 

50 ASCOLI PICENO 4.150 4.240 +90 +2,2 

51 PISTOIA 4.650 4.720 +70 +1,5 

52 LODI 3.890 3.930 +40 +1,0 
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53 SONDRIO 3.600 3.630 +30 +0,8 

54 BOLZANO 18.680 18.760 +80 +0,4 

55 PIACENZA 7.320 7.340 +20 +0,3 

56 MASSA 3.740 3.750 +10 +0,3 

57 PADOVA 23.770 23.800 +30 +0,1 

58 L'AQUILA 5.780 5.780 +0 +0,0 

59 PARMA 13.270 13.250 -20 -0,2 

60 FERRARA 6.410 6.390 -20 -0,3 

61 VERONA 30.200 29.980 -220 -0,7 

62 PERUGIA 12.930 12.820 -110 -0,9 

63 AOSTA 2.970 2.940 -30 -1,0 

64 BENEVENTO 4.880 4.830 -50 -1,0 

65 ROMA 118.420 117.090 -1.330 -1,1 

66 NOVARA 8.970 8.860 -110 -1,2 

67 TRENTO 14.790 14.590 -200 -1,4 

68 ANCONA 10.800 10.650 -150 -1,4 

69 VENEZIA 27.240 26.800 -440 -1,6 

70 MACERATA 6.920 6.770 -150 -2,2 

71 BRESCIA 37.640 36.790 -850 -2,3 

72 PAVIA 10.010 9.760 -250 -2,5 

73 ALESSANDRIA 8.270 8.040 -230 -2,8 

74 MONZA E BRIANZA 18.760 18.170 -590 -3,1 

75 GENOVA 20.620 19.970 -650 -3,2 

76 CHIETI 8.630 8.350 -280 -3,2 

77 GORIZIA 4.230 4.090 -140 -3,3 

78 CUNEO 13.190 12.710 -480 -3,6 

79 BOLOGNA 30.650 29.470 -1.180 -3,8 

80 LECCO 7.490 7.200 -290 -3,9 

81 TRIESTE 5.540 5.320 -220 -4,0 

82 FIRENZE 29.950 28.710 -1.240 -4,1 

83 PORDENONE 6.930 6.630 -300 -4,3 

84 TREVISO 21.850 20.870 -980 -4,5 

85 UDINE 11.940 11.400 -540 -4,5 

86 ASTI 3.380 3.220 -160 -4,7 

87 MANTOVA 10.130 9.630 -500 -4,9 

88 FERMO 3.140 2.970 -170 -5,4 

89 PISA 9.490 8.870 -620 -6,5 

90 BERGAMO 29.790 27.830 -1.960 -6,6 

91 VERCELLI 3.260 3.040 -220 -6,7 

92 PESARO-URBINO 8.520 7.940 -580 -6,8 

93 CREMONA 8.180 7.610 -570 -7,0 

94 AREZZO 7.320 6.790 -530 -7,2 

95 ROVIGO 5.100 4.730 -370 -7,3 

96 MILANO 142.540 130.970 -11.570 -8,1 

97 COMO 14.700 13.420 -1.280 -8,7 

98 REGGIO EMILIA 14.640 13.260 -1.380 -9,4 

99 MODENA 21.530 19.470 -2.060 -9,6 

100 TORINO 51.560 46.270 -5.290 -10,3 

101 VICENZA 23.170 20.790 -2.380 -10,3 

102 VARESE 18.860 16.710 -2.150 -11,4 

103 PRATO 9.380 8.160 -1.220 -13,0 

104 BELLUNO 5.190 4.430 -760 -14,6 

105 BIELLA 3.470 2.800 -670 -19,3 

  ITALIA 1.376.120 1.373.240 -2.880 -0,2 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Unioncamere – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Sistema 

Informativo Excelsior 


